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Mi chiamo ANDREA BORTOLUZZI e sono 
nato il 13 Dicembre del 1967.
Ho iniziato ad assaggiare il mondo dei 
viaggi fin da piccolo avendo un padre che 
lavorava in un grande tour operator ita-
liano. Nel 1986 ho iniziato a lavorare in 
un’importante agenzia di viaggi a Torino, 
apprendendo nozioni e insegnamenti im-
portantissimi per il mio iter nel mondo 
del Turismo. Ho avuto dei grandi maestri, 
tra cui mio padre, che mi ha dato modo 
di conoscere
e mettere le basi per l’organizzazione di 
viaggi. Nei primi anni di lavoro ho avuto 
modo di affiancare una grande viaggia-
trice con cui abbiamo messo in piedi una 
programmazione di viaggi chiamata “I 
GRANDI ITINERARI” dove gran parte dei 
programmi erano itinerari provati da lei e 
dal marito, grandissimi viaggiatori in Afri-
ca.
Nel 1987 sperimentai il mio primo viaggio 
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in AFRICA. Tramite un’amica che lavorava nel Turismo da molto tempo e collaborava con le MISSIONI della CON-
SOLATA, ho avuto la grande opportunità di partecipare a una “missione” in TANZANIA. In quell’occasione toccai 
per la mia prima volta la terra che mi restò nel cuore fino a oggi. Emozioni continue fin dal primo momento con 
l’atterraggio a NAIROBI in Kenya, per poi in quindici giorni di visite tra AMBOSELI (Kenya), LAKE MANYARA, SE-
RENGETI e NGORONGORO (TANZANIA) ... posti che poi ho rivisto negli anni successivi con un fascino particolare 
che mi ha accompagnato nella crescita professionale e umana. In questo primo splendido viaggio attraversam-
mo parchi e villaggi, visitammo missioni ed ebbi modo di conoscere i missionari che operano in quei territori e, a 
una cena, la scrittrice -incredibile ma vero- Kuki Gallmann (in seguito negli anni ho letto tutti i suoi libri). Ho avuto 
la fortuna di vedere ogni specie di animali, di restare impantanato in una palude nel cratere di Ngorongoro e di 
incontrare popolazioni all’epoca non troppo abituate all’uomo europeo.
Durante gli anni successivi fino ad oggi, un po’ per lavoro e un po’ per divertimento sono riuscito a visitare gran 
parte dell’AFRICA e molte località per parecchie volte, purtroppo senza mai andarci a vivere (sono stato in Kenya 
diciotto volte ... ). Ho visitato molti parchi principali del KENYA, TANZANIA, SENEGAL, GAMBIA e del SUDAFRICA. 
Innumerevoli località balneari soprattutto per testare direttamente le strutture ricettiva vendute dai tour opera-
tor italiani. Inoltre ho visitato, attraversato e assaporato destinazioni dell’Africa settentrionale come MAROCCO, 
EGITTO, ALGERIA e TUNISIA. Ovunque esperienza che hanno aumentato volta dopo volta la mia passione e la 
mia preparazione sull’Africa.
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Città e villaggi, alberghi, resorts e campi tendati in ogni loco, e a ogni rientro un tassello ed un’emozione in più 
per consigliare al meglio un viaggio in Africa. Nel1996 partecipai ad un bellissimo viaggio attraverso GAMBIA e 
SENEGAL, in parte in canoa attraversando la Casamance, visitando tribù animiste del Gambia, partecipando a 
matrimoni locali e feste improvvisate, fino alle spiagge bianche ed immense del Senegal. Un viaggio organizzato 
da un noto tour operator italiano specializzato in AFRICA che in collaborazione con riviste di natura, fotografi e 
giornalisti importanti, riuscì a creare un particolare itinerario purtroppo mai proposto nel catalogo Africa. Un’al-
tra esperienza molto significativa è stato un viaggio in ALGERIA prima della chiusura delle frontiere agli Europei 
nel 1994 (circa). Viaggio organizzato tramite un professore di arte e letteratura all’università’ di Algeri, di origini 
TUAREG. Un’amicizia nata per caso alla BIT fiera di Turismo di Milano, dove casualmente la compagnia aerea 
AIR ALGERIE mi aveva estratto e regalato due biglietti aerei. Da lì i contatti, all’epoca senza internet ed email, 
per organizzare una splendida avventura. Tramite quest’amicizia sono riuscito a vivere con i Tuareg nel deserto 
da ALGERI a TAMANRASSET, poi attraversando I’ASSEKREM fino all’eremo di padre de FOUCAULD a 2.726 metri, 

ho vissuto tempeste di sabbia, i riti del tè nel deserto, il 
pane cotto sotto la sabbia, l’attacco di predoni e tantissi-
me altre avventure, ma proprio in ALGERIA ho sentito il 
Silenzio vero per la prima volta, un’esperienza ripetuta in 
Marocco e Tunisia, ma certamente indimenticabile.
Altra piccola esperienza di rilievo è stata in EGITTO nel 
2002 con un raid in QUAD, una gara di Orienteering, il 
tutto organizzato da Eddy ORIOLI e DONNA AVVENTURA. 
Per molte volte ho organizzato e accompagnato grup-
pi, anche di notevole entità, in SUDAFRICA per visitare 
splendide città e parchi, in Kenya e in Marocco, nonché 
in Tunisia ed Egitto, ad ogni viaggio sempre affiancato da 
guide esperte, ranger o studiosi, oggi sono contento di 
poter salire di un gradino con ventitré anni di esperienza 
alle spalle ed un’associazione come l’AlEA che potrà aiu-
tarmi ad aumentare ancora la mia conoscenza affiancato 
dagli esperti su tutto il resto di Africa che non conosco 
ancora personalmente.

A oggi dopo aver trasmesso le mie esperienze di viaggio, e professionali, a clienti ed amici, dopo aver contagiato 
con il mal d’Africa parecchie persone in ventitré anni di turismo, dopo aver caratterizzato la vita di molti, inizian-
doli e indirizzandoli all’Africa, posso considerarmi un esperto di turismo e uno specialista di viaggi in Africa. Ov-
viamente non un ranger, non una guida ufficiale, non un esperto in campi particolari, ma comunque un esperto 
in hotel e resorts, in geografia africana, in organizzazione viaggi ed itinerari in AFRICA, ed e’ appunto per questo 
motivo e queste mie conoscenze che molti clienti, amici e amici di amici si affidano tuttora alla mia consulenza 
ed organizzazione accomunata dalla professionalità e passione.


